
S. ROMEDIO 

eremita 
15 gennaio  -  memoria facoltativa 

 
San Romedio, oriundo di Thaur nella valle dell'Inn, vede 
affratellate nel suo culto popolazioni che stanno al di qua 
e al di là del crinale alpino. La sua figura, ancora viva 
nei contorni pur trasfigurati dalla leggenda, è quella di 
un cavaliere dell'alta nobiltà bavarese, che a un dato mo-
mento rinunziò a tutto ciò che possedeva e si fece segua-
ce di Cristo umile e povero, ritirandosi a far vita di pre-
ghiera e penitenza nell'eremitaggio rupestre, che da lui 
prende il nome, in val di Non. Egli è l'emblema di quella 
schiera di eremiti che popolarono le solitudini delle valli 
trentine fino a tempi a noi più vicini, e costituisce tutto-
ra un richiamo a quei valori che trovano solo in Dio un 
ancoraggio sicuro. La sua vita contemplativa contiene il 
segreto di una riconciliazione tra gli uomini, e di una 
fraternità rispettosa anche verso gli animali e la natura. 
È radicata qui la benedizione che ancora oggi si irradia dal suo santuario.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                               Sal 72, 23b-24 
 

Tu mi hai preso per la mano destra.  
Mi guiderai con il tuo consiglio  
e poi mi accoglierai nella tua gloria. 
 
COLLETTA 
 

Nel tuo nome, o Dio, 
il tuo servo Romedio si è fatto eremita  
consacrandosi alla vita celeste; 
concedi benigno anche a noi 
di seguirlo nella via della penitenza, 
per avere parte nella comunità dei tuoi Santi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Gesù, maestro e modello di santità, ci ha invitato ad essere perfetti a somiglianza di 
Dio, nostro Padre. Preghiamo perché il Signore susciti in tutti i battezzati tale desi-
derio e proposito. 
R/ Ascoltaci, o Signore. 



1. Perché il Papa, i vescovi, e i sacerdoti compiano con slancio, umiltà, e fortezza 
il proprio servizio, così da guidare i fedeli a mète di santità. Preghiamo. R/ 

2. Perché, sull'esempio di san Romedio, sappiamo ordinare l’uso dei beni di que-
sta terra all’acquisto dei beni del cielo. Preghiamo. R/ 

3. Perché, sull’esempio di san Romedio, vinta ogni avarizia e cupidigia, possiamo 
vivere nella libertà dello Spirito secondo criteri di fede, di pietà, di penitenza, 
di carità. Preghiamo. R/ 

4. Perché non venga mai meno nella Chiesa la testimonianza di coloro che si im-
pegnano a seguire Cristo più da vicino, nella pratica dei consigli evangelici. 
Preghiamo. R/ 

 

Accogli, Signore, la nostra preghiera; e, per l’intercessione di san Romedio, infiam-
maci del fuoco del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta propizio, o Dio, le offerte che ti presentiamo  
e per l’intercessione di san Romedio  
rendici infiammati del fuoco del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 16,24 
 

Chi vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua, dice il Signore. 
 
Oppure:                                                                                                                  Sal 72,25-26  
 

Chi altri avrò per me in cielo? 
Fuori di te nulla bramo sulla terra. 
Vengono meno la mia carne e il mio cuore; ma la roccia del mio cuore è Dio, è Dio 
la mia sorte per sempre. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente, che in questi sacramenti 
ci comunichi la forza del tuo Spirito, 
fa’ che sull’esempio di san Romedio 
impariamo a cercare te sopra ogni cosa, 
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto;  
che vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


